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Ho 46 anni e vengo dall’Ucraina. È solo 1 anno che sono in Italia, non parlo bene questa 

lingua. 

Sono arrivata a Roma come turista, come tutte, poi sono stata a Napoli, infine sono 

arrivata qua. 

Avevo una mia amica a Roma.  

Io ho lasciato la mia famiglia e questo mi fa molto soffrire dentro. Tutto questo è triste! 

Ogni settimana telefono a casa. Spedisco delle cose ai miei familiari, oltre, ovviamente, dei 

soldi. 

Li mando con il pullman. Io mi sento sicura che così i miei soldi arrivano e poi, in questo 

modo, invio anche altro. 

 

Mi trovo bene qui. Le persone sono brave e ci sono tante donne come me che lavorano 

qui, il posto è tranquillo, non è come in città. Io quando sono arrivata a Napoli, ma anche 

a Salerno, non ci capivo nulla, troppa confusione. Il mio paese è piccolo, però voglio dirvi 

una cosa voi italiani non conoscete l’Ucraina. Non capisco questo, voi non sapete nulla 

della nostra terra. Comunque, qui sto bene faccio la badante e guadagno 400 euro al mese 

e non ho spese. Però sono sempre triste dentro, non è facile lasciare tutto per venire qua. 

E… che vuoi fare c’è bisogno. 

La domenica è libera e vado a Salerno, mi vedo con le mie amiche. Sono donne 

dell’Ucraina come me. Loro mi racconto cose sul nostro Paese, così mi tengo informata, 

comunque leggo anche il giornale, che arriva la domenica con il pullman. 

 


